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Devc riconoscere di aver sempre avuio una notevcie
properrsì.one per la ptgrtzte, trLa ultireamente sto esagerando.
Passc 1e giorna-ie steso a 1efto o seduto in poltiona e nri
iaccia lavare, imboccare e perfì:eo grattare il" naso.
Tuiiavia un piccolo senso Ci coipa mi a{fiora a1la coscienza
pensando che orrnai è arrivato Oítol:re e comj,nciano 1e

rj.un1oni ì:r paironato, gii incontri Cei vari" #uppr ia iesta
delie castagne e quant'aLtro. So che molti di voi si stann*
Cando un gran d.a fare facendo anche ia mia parte.
Che posso dire? L'arLr'o picssimo celcl-Lerò di fare qualcosa
anch'ic, ne1 frattempo rir.:grazTa futti, specialmente i plù
impegnati e ur incCo parlicclare il nosiro mitico don Cesare.
Gi: iar ccma:edo iarito Ci avele rispetto clei suoi. no.z;rniasei
anni e ff\ezzo e di non esageîare con le riuniorLi e g1i impegni
serali. Scno cerlo che ii suo impegno per 1a ceiebrazj.one
Celia rrressa e deila preghiera corale e 1a sua presellza
accanto ai malati so1lo più che sufficienti. La parrocchia e io
personaln-rente Cobbian"io molta riconoscenza e non
voglì"amo abusaie delie sue forze.
Spero, invece, che sopratlutto i giovani e 7 îagazzi sappiano
tirar fuori quel di pi.ù di generosità in questo momentc
particolare.
lnsomrna: armiarnoci e partite. Don Ciorgio


